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3, date; infpirate a tutti i fudditi con le vo- 
„  idre cure, quello fentimento così attivo , 

e fecondo. Sì : quello amore della patria 
„  riunendo tutti i cuori, farà il vincolo più 
„  làcro, e più forte della voilra autorità e 
,, dell’ obbedienza de’ popoli . Quell’ amore è 
„  una pianta itraniera ne’ Qoverni in cui il 
„  difpotifmo prende il luogo della ragione *. 
„  egli non germoglia, non crefce e non pro- 
,, duce i luoi frutti dolciifimi , le non nelle 
„  contrade fortunate, ove la libertà è collan- 
„  temerte difefa dalia legge: ed ove Finte­
si reiTe di tutti qnelli che fono governati fi 

trova intimamente unito con l ’ interefle di 
„  quelli che governano . Ivi ciafcun Cittadi- 
„  no s 'accolluma quali nalcendo a riguarda- 
„  re la fortuna dello Stato coinè fua fortu- 
„  na particolare : Quella fraternità fociaie che 
„  forma di tutti i Cittadini grandi, e piccio- 
„  li come una fola fam iglia, g l’ interelfa tut- 
„  ti alla profperità della loro patria comu- 
j, ne. La lorte dei vaicello in cui ciaicu,no 
,, trova il pollo che gli conviene, non fapreb- 
„  be elfere indifferente a veruno di quelli che 
„  vi fono montati: il paifaggiere ama il ca- 
„  pitanio, il foldato , il pilota , i marinari 
,, che adempiono il loro dovere : egli ama il 
„  vafcello come ama fe ilelfo. Ma fe il Cit- 
,, tadino non riceve nè benefìcio, nè prote- 
„  zione, nè foccorfo dal Governo, iè quelli
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